
Chi ha respinto quasi ogni addebi-
to è stato il difensore ascolano Vitto-
rio Micolucci. Il suo avvocato, Danie-
la Pigotti, ha spiegato che Micolucci,
accusato di «essere una pedina stabi-
le» dell'organizzazione che manipola-
va le partite per poi scommettere sui
risultati falsati, avrebbe solo «millan-
tato nelle due telefonate intercetta-
te» di poter intervenire su alcune par-
tite della sua squadra. Secondo il le-
gale, il calciatore «ha sempre giocato
per vincere le partite e ieri ha chiarito
la sua posizione». Ha chiarito per
esempio di aver accettato l'offerta di
15 mila euro da Marco Pirani per
“truccare” Ascoli-Atalanta del 21
marzo 2011, partita che doveva con-

cludersi con la sconfitta della squa-
dra marchigiana, salvo poi scendere
in campo e giocare «come sempre». A
Micolucci è stata fatta ascoltare un'in-
tercettazione della sera successiva all'
incontro con Pirani. Nella telefonata
il giocatore appare «sconfortato» e si
lamenta per l’occasione eclatante
avuta dalla formazione ospite dopo
l'1-1 non concretizzata da Simone Ti-
ribocchi, attaccante dell'Atalanta. Da-
vanti al giudice però Micolucci avreb-
be sostenuto di aver ceduto alla pro-
posta di Pirani solo perché «pressa-
to» proprio dal compagno di squadra
Vincenzo Sommese. Una volta in
campo, però, «ho giocato come sono
capace». Ma «se l’Ascoli avesse per-
so», ha domandato alla fine il gip Sal-
vini, «avrebbe preso i 15mila euro?»
«Sì, li avrei presi».❖

Il destino di un’intera stagione si
compì nel volgere di 45’, davanti a
60mila spettatori increduli. L’ambi-
zioso Napoli di De Laurentiis, in cor-
sa per un posto in Champions Lea-
gue, dopo aver chiuso in vantaggio
il primo tempo si fece rimontare,
ma riuscì comunque a pareggiare.
Nel finale, però, successe di tutto.
Sul 2-2 agli azzurri fu negato un ri-
gore: Quagliarella, affossato in
area sotto gli occhi dell’arbitro, cer-
cò di aggredire il direttore di gara,
che lo buttò fuori. E, sulla riparten-
za successiva, il Parma mise il sigil-
lo alla gara con un gol di Crespo vi-
ziato da un netto fallo su Grava non
ravvisato dalla terna. A bordo cam-
po, sostengono gli investigatori,
c’era Antonio Lo Russo, boss di Se-
condigliano, alleato degli
“scissionisti” di Eduardo Fabbricini,
che sui “banchi” del lotto G di Scam-
pia, tra il primo e il secondo tempo
della partita, gestì un volume enor-
me di puntate sulla vittoria degli
emiliani. Un colpo che, secondo sti-
me abbastanza attendibili, avrebbe
garantito alla camorra della zona
nord introiti per un paio di milioni
di euro. Era l’11 aprile 2010, e i cara-
binieri di Castello di Cisterna stava-
no indagando sulla «riconversione»
dei boss usciti vincitori dalla faida
con i Di Lauro da cinici mercanti di
morte a spregiudicati gestori delle
scommesse clandestine sulle parti-
te di pallone. Due settimane dopo,
il 25 aprile, i carabinieri accesero i
riflettori su un altro match degli az-
zurri: Napoli – Cagliari, un noioso
0-0. Agli atti, le intercettazioni di
numerose telefonate. Nella domeni-
ca di Napoli–Parma i clan avrebbe-
ro puntato forte anche su una parti-
ta di terza serie. Fabbricino viene in-
tercettato mentre parla di Andria
Bat – Real Marcianise, conclusasi
con il risultato sperato dai clan di
Scampia: vittoria di misura dei ca-
sertani, con un gol realizzato nei mi-
nuti finali. Nello stesso campionato

la camorra truccò anche
Sorrento–Juve Stabia: per quella vi-
cenda è finito dentro Cristian Bian-
cone, ex centravanti del Sorrento,
mentre è indagato a piede libero il
portiere Vitangelo Spadavecchia.

«NONÈUNA NUOVACALCIOPOLI»

Gli improvvisi «ribaltamenti» di ri-
sultato sono al centro di una delle
due inchieste che vedono impegna-
ti due diversi pool della Procura di
Napoli. La Dda indaga sul giro (mi-
lionario) di scommesse “live” che,
oltre alle organizzazioni criminali
della periferia nord, vede coinvolti
anche i D’Alessandro di Castellam-
mare di Stabia, un clan “storico”
che, attraverso numerosi prestano-
me, si è inserito nel circuito legale
Intralot. L’interesse della camorra
stabiese non sarebbe limitato ai
campionati italiani, con preferenza
per la massima serie e la Lega Pro,
ma si estenderebbe anche alla Liga
spagnola, alla Bundesliga (sospetti
di combine su Bochum-Energie Cot-
tbus) e su diversi campionati suda-
mericani.

Un’indagine «a tutto campo»: un
mese fa i pm hanno ascoltato come
teste il presidente della Lazio Clau-
dio Lotito. La procura ordinaria, in-
vece, procede sull’ipotesi di reato di
frode sportiva. L’aggiunto Gianni
Melillo, coordinatore del gruppo di
magistrati che si occupa dei “reati
da stadio”, si è messo in contatto
con gli inquirenti cremonesi. Immi-
nente un vertice tra i due uffici giu-
diziari: molte perquisizioni dispo-
ste dai pm lombardi sono state ese-
guite a Napoli, a carico di soggetti
già “attenzionati”. Un’indagine,
questa, che sarebbe solo alle battu-
te iniziali, secondo il procuratore ca-
po partenopeo Giovandomenico Le-
pore: «Le vicende che stiamo se-
guendo sono molto diverse da quel-
le emerse nell’inchiesta Calciopoli.
Non sono coinvolti arbitri e anche i
nomi dei calciatori che potrebbero
avere avuto un ruolo negli illeciti
non sono ancora certi». Ad uno sta-
dio più avanzato l’inchiesta dell’an-
timafia sugli intrecci tra camorra e
calcioscommesse. Nel mirino siti in-
ternet asiatici e agenzie nazionali e
internazionali, infiltrate dai clan.
Nel corso delle ultime due stagioni,
i carabinieri si sono mimetizzati tra
gli scommettitori che puntano sui
cambi di risultato, per entrare nel
cuore del “sistema”. ❖

La procura della Federcalcio
sapeva dal 25 maggio di quanto
stava accandendo attorno al por-
tiere del Benevento, ex Cremone-
se, Marco Paoloni. È quanto emer-
ge da fonti vicine alla Figc secon-
do le quali risalirebbe a quel gior-
no la denuncia di Massimo Erodia-
ni, gestore di alcune agenzie di
scommesse in Abruzzo coinvolto
nell’inchiesta e per questo arresta-
to, nei confronti di Paoloni. Secon-
do le indiscrezioni Erodiani si ri-
volse a un collaboratore dell’uffi-
cio indagini il quale a sua volta in-
viò una mail alla procura federale
per segnalare quanto stava acca-
dendo . Una versione che coincide-
rebbe con quanto raccontato dal
dirigente della Cremonese San-
dro Turotti. «Ma alla procura fede-
rale arrivano ogni giorno centi-
naia di richieste», ha tagliato cor-
to ieri il presidente della federcal-
cio Giancarlo Abete. «La Federcal-
cio come soggetto politico non ne
era a conoscenza - ha proseguito

Abete - Le denunce arrivano a noi
e alla procura federale, quindi
non tutte le documentazioni sono
a nostra conoscenza. Che il 25
maggio ci fosse un fax del signor
Erodiani è abbastanza naturale
che non venga saputo direttamen-
te dalla federazione perché que-
sto attiene alla titolarità di un or-
gano di giustizia che opera presso
la federazione ma in piena autono-
mia e indipendenza».

Per quanto riguarda invece le
modifiche al regolamento e agli or-
gani federali di controllo, Abete
ha confermato la volontà di creare
un nuovo organismo in cui convi-
vano più soggetti. «Una task-force
mirata per un’operazione di con-
trasto», ha spiegato il presidente
del Coni Gianni Petrucci. «Siamo
al cospetto della malavita, di orga-
nizzazioni che il calcio italiano da
solo non può fronteggiare: devo-
no essere interessate le massime
cariche dello Stato», ha continua-
to Petrucci. «Il fenomeno calcio - è
stata la conclusione - è troppo im-
portante per il paese». ❖

La procura cauta

Continuerannooggi gli interro-

gatori a Cremona nell’ambito

dell’inchiesta “Last bet”. Prima di

pranzo il procuratore Roberto De

Martino, dovrebbe sentire il medico

odontoiatraMarcoPirani,unodeiper-

sonaggi chiavedell'inchiesta, che tor-

neràquindiaparlaredopol’interroga-

torio di garanzia di venerdì scorso.

Nel pomeriggio, invece, il gip Guido

Salvini dovrebbe sentire, nell’ambito

degli interrogatoridigaranzia, l’excal-

ciatore Mauro Bressan e Manlio Bru-

ni, che stando all'ordinanza avrebbe

fatto da organizzatore, promotore e

scommettitore su eventi sportivi su

cui poipuntavaanche l’organizzazio-

ne “dei bolognesi” di Beppe Signori.

MASSIMILIANO AMATO

La denuncia di Erodiani

«Elementi da verificare
per ora si tratta di
notizie di seconda mano»

Il pm De Martino ricomincia
Bressan e Bruni da Salvini

Il programmadi oggi LaCamorra nel pallone
dal SanPaolo allaGermania
Due le inchieste partenopee
Le puntate dei clan sui match ag-
giustati. Dalla A alla Lega Pro fino
ai campionati stranieri, una gara
sospetta persino in Bundesliga.
«Non è una nuova Calciopoli»¸
spiega il procuratore Lepore. Sen-
tito il presidente laziale Lotito.
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Abete: «La Figc
non sapeva
È criminalità,
ci serve aiuto»

«Alla procura federale
arrivano centinaia
di segnalazioni»

DaDublino
l’amarezza
del Trap

«Ì’mvery, very, very,mapropriomolto amareggiato». Unpò inglese, un pò italiano,
molto Trap. DaDublino il tecnicodell’Eire Giovani Trapattoni non si sottrae alle domande
sullo scandalo scommesse. «Questa storia è un disastro - ha commentato - È un po’ lo
specchiodei nostri difetti. Siamoautolesionisti, riusciamosempre a farci delmale da soli».
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